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Case popolari: che 
fare per aiutare 
tante famiglie 

BOLOGNA — Anche quest' 
anno, in occasione del Salone 
Internazionale dell'Edilizia, 
vengono riproposti all'atten­
zione dell'opinione pubblica 
temi e problemi di un settore 
che sta rappresentando il ban­
co di prova sul quale dovrà 
misurarsi, specialmente in 
questi mesi, la capacità di ope­
rare di tutte le forze politiche, 
ciascuna, evidentemente, se­
condo il ruolo che esercita in 
sede locale e nazionale. 

Il «governo dell'edilizia!, in­
fatti, deve costituire un punto 
essenziale di riferimento per 
governare il Paese allo scopo 
non soltanto di superare il mo­
mento emergente e dramma­
tico legato agli sfratti e alle 
scadenze contrattuali, che 
stanno assillando migliaia di 
famiglie, ma per attuare, dopo 
anni di ritardi, la riforma di 
tutto il settore dell'edilizia re­
sidenziale pubblica, facendo 
perno, da un lato, sulle norme 
di programmazione fissate dal 
«piano decennale» del 1978 e, 
dall'altro, sulle innovazioni i-
stituzionali che sono state in­
trodotte nel nostro ordina­
mento con l'attuazione delle 
Regioni e del decentramento 
di numerose funzioni politico-
amministrative prima attri­
buite allo Stato. 

Attuazione dell'ordinamen­
to regionale e riforma del set­
tore dell'edilizia residenziale 
pubblica sono, .infatti, due ao­

biettivi» fra loro strettamente 
legati per la dimensione sem­
pre più estesa che il problema 
dello sviluppo e della gestione 
del patrimonio publico di abi­
tazioni sta assumendo in questi 
anni, da quando cioè il «bene 
pubblico casa» non rappresen­
ta più puramente e semplice­
mente lo «strumento dell'abi­
tare», ma va sempre più carat­
terizzandosi come fattore pri­
mario per la soluzione di molti 
problemi dell'attuale società. 

A mano a mano, infatti, che 
diventano operanti gli stru­
menti di governo locale posti 
in essere a seguito dell'attua­
zione delle norme sull'ordina­
mento regionale, si va sempre 
facendo più stretta ed eviden­
te la correlazione funzionale 
che deve esistere fra tutti i di­
versi servizi (sanitari, traspor­
to, scuole, ecc.) che le istituzio­
ni predispongono per i cittadi­
ni. A questo fine è determi­
nante la collocazione che vie­
ne ad assumere il «servizio ca­
sa» e, quindi, la presenza di 
uno strumento idoneo ad as­
solvere alle funzioni che si col­
legano a questo servizio. 

Riteniamo che i concetti qui 
sinteticamente riportati possa­
no costituire validi presuppo­
sti per la definizione del ruolo 
che, nel contesto pubblico, 
debbono avere gli IACP. fer­
me restando le competenze 
previste dal DPR , 616 . per 
quanto concerne le funzioni 

L'esperienza degli 
IACP di Bologna 
Per i primi mesi 
del 1982 pronti altri 447 alloggi 
L'impegno per il «riscatto» 
L'obiettivo della riforma 
del settore 
ed i compiti dei comuni, cui 
non può rimanere certo estra­
nea la stessa materia della ge­
stione ed avendo sempre pre­
sente l'obiettivo fondamenta­
le di creare strumenti efficien­
ti ed adeguati alle reali esigen­
ze del settore. 

Lo IACP di Bologna, dal 
canto suo, ha sempre cercato, 
in questi anni, di condurre la 
propria attività in modo da 
soddisfare, anche in assenza 
della riforma, queste esigenze, 
attraverso un costruttivo rap­
porto con la Regione Emilia-
Romagna, i Comuni e le altre 
istituzioni per portare avanti 
tutte le iniziative tese a valo­
rizzare il patrimonio abitativo 
pubblico e per migliorarne co­
stantemente la funzione. 

Questa attività si è concre­
tizzata sia nella realizzazione 
di programmi costruttivi, sia 
nello sviluppo di un insieme di 
rapporti tesi a migliorare la 
gestione degli alloggi attra­
verso un positivo e costiate 

rapporto di partecipazione e 
collaborazione con l'utenza e 
le sue istanze rappresentative. 
. Per quanto riguarda l'attivi­
tà costruttiva, si prevede che 
nei primi mesi del 1982 l'istitu­
to di Bologna disporrà di altri 
447 alloggi che andranno ad 
aggiungersi a quelli degli ulti­
mi due anni durante t quali so­
no stati messi a disposizione 
dei comuni per l'assegnazione 
571 unità immobiliari (com­
preso il centro storico di Bolo­
gna) e 126 sono state assegnate 
a riscatto.. L'attuazione dei 
programmi di manutenzione 
straordinaria rappresenta un 
altro punto qualificante dell' 
attività dell'Istituto: per il 
1981 t'impegno finanziario su­
pera gli 8 miliardi e 400 milio­
ni con un incremento del 94 
per cento rispetto all'anno 
precedente. 

I programmi di manuten­
zione risultano attribuiti per 
quasi 2 miliardi e 600 milioni 
alla manutenzione ordinaria 
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programmata ed al pronto in­
tervento, mentre per la manu­
tenzione straordinaria, è stata 
prevista, sempre per il 1981 (e 
gran parte delle opere sono in 
corso di realizzazione), una 
spesa di 4 miliardi e 300 milio­
ni. Per gli alloggi del comune 
di Bologna, in gestione allo 
IACP, si ha uno stanziamento 
complessivo di circa un mi­
liardo e mezzo. 

Fra le attività prioritarie vi 
è inoltre da segnalare — oltre 
a quanto stato fatto per la re­
golarizzazione di numerose 
posizioni contrattuali, per l'e­
laborazione del regolamento 
dell'ospitalità e la mobilità so­
ciale — l'impegno assunto per 
il «riscatto degli alloggi*. Sino 
ad oggi sono stati stipulati ol­
tre 550 appartamenti su un to­
tale di 2.000 posizioni circa. 
Entro l'anno, dopo aver supe­
rato le numerose difficoltà i-
niziali per definire le diverse 
posizioni e le procedure, si 
prevede un'ulteriore'accelera-. 

zionc nell'espletamento dello 
pratiche e la conseguente ven- ; 
dita di altre 500 unità immobi­
liari; queste operazioni vanno 
ad aggiungersi alla vendita di . 
alloggi assegnati a riscatto sin 
dall'origine ed alle stipule ri- ' 
guardanti locali vari e altre 
proprietà immobiliari per nu­
merose centinaia di atti. 

A conclusione di questa no­
ta, tuttavia, non possiamo non 
ribadire che nessuno può illu­
dersi di risolvere autonoma­
mente il problema dell'abita­
zione: nò gli istituti case popò- ' 
lari, nò i comuni. L'obicttivo 
della riforma complessiva del 
settore rimane sempre priori­
tario e la soluzione definitiva 
non può che essere ricercata 
nell'ambito delle leggi di pro­
grammazione di cui il piano 
decennale rappresenta certa­
mente l'essenziale punto di ri­
ferimento. 

Alberto Masini 
• ' _ ; • ' " Presidente 

dello IACP di Bologna 

TERCAS 
cassa di r isparmio 
della provincia di t e r a m o 

la banca di oggi che pensa al tuo domani 

40 miliardi per l'edilizia in 4 anni che 
hanno consentito la costruzione di 
12.000 vani 

patrimonio 13 miliardi 

depositi 540 miliardi 
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A gonfie vele 
gli idraulici 

uniti in 
cooperativa 

Non erano in molti, nell' 
ormai lontano 1064 a credere 
nell'associazionismo, in par* 
ticolarc il nostro, quello fra 
imprese artigiane. ( contrasti 
sindacali,, il mercato del la­
voro, il reperimento delle 
materie prime, tutto era im­
postato per dividere: più era 
marcata la divisione nella ca­
tegoria più «interessanti» era­
no i rapporti economici e po­
litici con gli artigiani instal­
latori. 

Uscire dallo schema ostato 
tutt'altro che facile: com­
mercianti che diffidavano le 
aziende manifatturiere; im­
prese edili che prediligevano 
l'artigiano solo fornitore di 
manodopera; sindacati di ca­
tegoria che stentavano a dar­
si una linea d'interesse co­
mune rispetto alle spinte cor­
porative dei singoli. Nono­
stante tutto questo oggi si può 
affermare che il nostro dise-
gno è ben tratteggiato ed evi­
denziato nel comparto pro­
duttivo in cui operiamo. 

Certamente fra quei tredi­
ci installatori che a fatica 
composero il numero per 
'presentarsi davanti al notaio 
e creare il Consorzio, non tut­
ti prevedevano lo sviluppo 
che negli anni a seguire l'as­
sociazionismo ha avuto nel 
nostro ed in altri mestieri 
dell'artigianato, anche se do­
veva essere sicuramente for­
te in loro l'esigenza di unirsi 
per realizzare qualcosa che 
contasse. 

fje tappe, puntuali e vio­
lente: nel 1968 si lasciano le 
elaborazioni teoriche con l'a­
pertura.di un magazzino; il 

mondo commerciale ha un 
momento di disorientamento 
poi, fortuna per noi, non dà 
peso all'iniziativa, ci conside­
ra dei falliti in partenza. I A 
categoria no: il bisogno di 
una più giusta considerazio­
ne del lavoro dell'installato­
re da sempre soffocato dagli 
interessi più diversi, si mani­
festa con sempre più forza, 
con idee nuòvo e centrate. 

Nel 1972 si decide di fare 
la sede. Nel 1974 si apre. Da 
alcuni siamo considerati dei 
megalomani; fortunatamen­
te per altri non è cosi ed in 
particolare per il governo 
della Regione che contribui­
sce in modo determinante al­
la realizzazione dei nostri 
programmi. A distanza di sei 
anni abbiamo bisogno di altri 
spazi per mostre e magazzini 
decentrati. 

In questi anni, mentre ci 
dibattiamo nei problemi di 
tutti i giorni, diventiamo un 
preciso riferimento a livello 
nazionale. A livello sindaca­
le si creano i centri delle for­
me associate per riportare a 
denominatore comune i pro­
blemi consortili dei diversi 
mestieri; a livello strutturale 
il CNIA (Consorzio nazionale 
impiantisti artigiani), che si 
.dimostrerà determinante per 
dar ordine allo svilupo di­
rompente dell'associazioni­
smo degli installatori idrau­
lici negli anni Settanta. 

Oggi i problemi che ci 
stanno di fronte sono di di­
versa natura ma altrettanto 
importanti per il nostro futu­
ro: dobbiamo consolidare lo 
sviluppo, penetrare in quelle 

province dove è sconosciuto 
il momento cooperativo, per­
fezionare e sviluppare i mec­
canismi e gli strumenti eco­
nomici a servizio dell'impre­
sa. 

Gli obiettivi: collocare I 
servizi che il Consorzio pro­
duce per le imprese installa-
trici in un contesto più ampio 
del comparto produttivo in 
cui operiamo: il calmiera-
mento dei prezzi, la qualità 
del prodotto, le convenzioni 
con gli enti pubblici e privati, 
il servizio di manutenzione, 
la qualificazione professiona­
le, la progettazione, l'acquisi­
zione lavori, tutti temi che 
concorrono a dare risposte 
positive sulla formazione del 
bene casa. Certamente da so­
li ci troveremmo inermi di 
fronte alla dimensione del 
problema ma aver fatto e fa­
re la nostra parte ci dà forza 
per stimolare e coinvolgere 
tutte le componenti interes­
sate al positivo sbocco della 
crisi dell'edilizia. 

Alcune note 
biografiche 

CIICAI - Consorzio fra 
imprenditori installatori 
impianti di condiziona­
mento aria idraulici ed af­
fini della Regione Emilia-
Romagna. 

Società coop. a responsa­
bilità limitata. 

Sede sociale: via Gazza-
ni, 13 - CALDERARA DI 
RENO — Tel. 727.075 (5 li­
nee). 

Aziende artigiane socie: 
n. 400. 

Dipendenti: n..60. -
Materiali acquistati dai 

soci nel 1980: L. 
16.400.000.000. 
. Lavori distribuiti ai soci 

nel 1980: U 2.260.000.000. 
Magazzini e uffici: via 

Gazzani, 13 - mq. 8000. 
Mostra - Arredo bagno: 

via Bizzarri, 10 - mq. 600. 
CCIA - Bologna n. 

167411 - Cane. Trio. Bo n. 
15270. 

IpBk 
Ricerche 
e progetti 

Via del Colle 1 A / 1 - Fontana - Perugia 
Tel. (075) 79.247 79.248 - Telegr. RPA - Perugia 

Ricerche, progettazioni, calcoli, direzione lavori nei seguenti settori: 

• Edilizia residenziale e sociale 
• Urbanistica ed assetto del territorio 
• Infrastrutture stradali e ferroviarie 
• Pianificazione, ottimazione, progettazione di 

reti e sistemi di trasporto 

RPA insieme con SOriiCNI-Roma progetta la nuova metropolitana leggera di Torino 
e ha vinto ilyconcorso di ideo per i sistemi di trasporto alternativo ad Orvieto 

IL NOSTRO LA1 
• : ( • 

La CMB costruisco gli «spazi- per abitare, per crescere, per produrre, per circo­
faro. per curarsi, per vivere. Costruire significa intervenire sul territorio e creare 
una dimensione adeguata aHe nostre necessità, rispettando le condizioni natu­
rali La CMB mette a disposizione della colletttvttà una capacità complessa di da­
re risposte e soluzioni tecnologiche alla trasformazione creativa dell'ambiente: 
questo è il nostro lavoro. 
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